


Tutte le movimentazioni dei capi bovini sono vincolate alla validazione dei documenti di 
accompagnamento da parte dei Servizi Veterinari. 

2) Dall'inizio dell'epidemia sul territorio italiano e sino al mese di settembre scorso, sono state 

effettuate nella regione Piemonte, visite cliniche su 40 aziende con un totale di 2760 capi visitati, a 

seguito di rintracci di animali provenienti da zone di restrizione (Sardegna e Francia). 

Inoltre, il Settore competente ha richiesto al Ministero della Salute l'autorizzazione preventiva della 

fornitura di un quantitativo di cinquantamila dosi di vaccino, da utilizzare su capi presenti in 

stabilimenti situati nelle aree più a rischio. E ciò al fine di tutelare il patrimonio bovino presente in 

un'area caratterizzata da elevata densità e attività zootecnica e presenza di capi di particolare valore 

genetico e produttivo. 

3) In una situazione di assenza di circolazione virale sul territorio regionale, non è possibile 

stimare con un livello di approssimazione accettabile un eventuale impatto economico. 

4) La competenza dell'Assessorato alla Sanità è riferita esclusivamente ai danni diretti a seguito di 

focolaio e si riferisce all'indennizzo dei capi abbattuti e dei prodotti distrutti. Eventuali ristori 

economici di danni indiretti possono essere oggetto di specifici interventi da parte del MASAF o 

del Ministero della Salute. 

Quanto ai criteri e modalità di indennizzo, essi sono determinati dalla Legge n. 218/88 e s.m.i. in 

collegato con il Decreto 298/89 quale Regolamento di attuazione della Legge 218/88'. 

La determinazione del valore dei capi abbattuti e dei prodotti distrutti a seguito di focolaio 

è stabilita da un'apposita Commissione regionale. 

5) Non essendoci al momento alcuna evidenza di circolazione virale sul territorio piemontese, non 

sono previste misure urgenti nel breve termine, dal momento che le misure stesse prevedono forti 

restrizioni con potenziali perdite economiche. Nel caso di coinvolgimento di parti del territorio 

nelle aree di restrizione sarà avviata una campagna vaccinale d'urgenza. 

 

Per la Giunta regionale 

l'Assessore 

Federico Riboldi 

 

1 La Legge n. 218/88 e s.m.i. che stabilisce i criteri e le modalità di indennizzo dei capi abbattuti a 

seguito di comparsa di una epizoozia in uno stabilimento concesso al proprietario o al soccidario.Il 

Decreto 298/89 (Regolamento di attuazione della Legge 218/88) stabilisce che, al fine di 

determinare l'ammontare degli indennizzi, il valore di mercato riferito alla data dell'ordinanza di 

abbattimento è ricavato dalla media dei prezzi, per ciascuna specie e categoria, rilevati su tutte le 

piazze riportate nell'ultimo listino settimanale pubblicato dall'Istituto per studi, ricerche ed 

informazioni sul mercato agricolo — I.S.M.E.A. 


